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SPIGOLATURE 
di Francesco M.T. Tarantino 
 

I MAGI 
 

Narra il vangelo di Matteo al capitolo 2 verso 2, 

che dei Magi d’Oriente arrivarono a 

Gerusalemme dicendo: “Dov’è il re dei Giudei 

che è nato? Poiché noi abbiamo visto la sua 

stella in Oriente e siamo venuti per adorarlo”. 

La lettura del racconto nel capitolo 2, dal verso 1 

al verso 12, narra l’intera vicenda. 

Soffermiamoci su alcuni aspetti. Chi sono questi Magi? Dei sapienti che 

venivano dall’Oriente. 

Che fossero TRE, che fossero RE, che si chiamassero Gaspare, Melchiorre 

e Baldassarre, non è scritto da nessuna parte. Quel che è scritto e che 

induce a riflettere è che seguirono una stella “la sua stella” apparsa in 

Oriente e che li aveva condotti a Gerusalemme. Lì chiesero dov’era il RE 

che era nato. Loro, stranieri, dietro una stella, venuti per adorare un 

bambino… poiché una stella era apparsa nel loro lontano paese. Invece a 

Gerusalemme dove tutti aspettavano il Messia, dove c’erano i libri dei 

profeti che annunciavano l’evento della nascita del Cristo, nessuno si era 

accorto di nulla! 

E nessuno si recò con loro per vedere questo prodigio, essi proseguirono 

la strada seguendo la stella finché questa si fermò sul luogo dov’era nato 

Gesù, e trovatolo si prostrarono e lo adorarono, e gli offrirono dei doni. 

Esattamente come i pastori che avvertiti da un angelo si recarono a 

vedere il bambino che era nato e a loro volta lo annunciarono a tutti (vedi 

il vangelo di Luca cap. 2, versi dall’8 al 18. Alla notizia che era nato un RE, 

Erode si turbò perché vedeva insidiato il suo potere, infatti fece uccidere 

tutti i maschi dall’età di due anni in giù (la strage degli innocenti). 

 

Quale considerazione possiamo fare? La ricorrenza del 6 gennaio, 

l’EPIFANIA, va ben al di là dei doni che la Befana porta ai bambini, nonché 

agli adulti. L’EPIFANIA è la “manifestazione” di Cristo al mondo, ai Gentili, 

agli stranieri, tra questi i Magi che furono tra i primi a rendergli omaggio. E 

l’invito per i credenti è di fare come i Magi: Essere attenti ai segni che il 

Signore ci invia e seguire le sue indicazioni, “la sua stella”, rendergli 

omaggio e adorarlo con la preghiera e la lettura della sua parola scritta 

nella Bibbia.  


